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                                          Consiglio Regionale della Puglia

Il Consigliere
Dott. Ruggiero MENNEA

Presidente Comitato Regionale Permanente di Protezione Civile

Vicepresidente I^ Commissione “Bilancio - Finanze – Programmazione”



Componente IV^ Commissione “Sviluppo Economico”

Al Presidente del Consiglio

Regione Puglia

presidente@pec.consiglio.puglia.it
INTERROGAZIONE URGENTE
Procedimento per l’autorizzazione di ampliamento di una cava in zona tutelata dal PUTT per emergenze botanico-vegetazionali alla contrada Le Pozzelle a Barletta - al catasto terreni fg 81 p.lle nn. 164, 165, 166, 167, 169, 149, 150, 151, 153, 154, 155, 157, 158, 159, 176.

Premesso che

· le previsioni del piano cave regionale (PRAE) sono vincolanti per i Piani territoriali di livello inferiore (cfr. art.2 co.2, delle NTA del PRAE approvato con DGR 23 febbraio 2010 n.445 : 2. Il PRAE si configura quale piano regionale di settore con efficacia immediatamente vincolante e costituisce variante agli strumenti urbanistici generali. Le previsioni contenute nelle presenti disposizioni prevalgono automaticamente sulle eventuali previsioni difformi contenute nei piani urbanistici);
· Ai sensi e per gli effetti dell'art.6, co. 8 delle NTA del PRAE, tuttora valido in forza dell'art.35 della l.r. N.22/2019, e dell'ultimo comma, 2^ periodo dell'art.106 del PPTR, approvato con DGR n. 176 del 16.02.2015 (cfr. Sino all’adeguamento degli atti normativi al PPTR e agli adempimenti di cui all’art. 99 perdura la delimitazione degli ATE e d e g l i A T D di cui al PUTT/P esclusivamente al fine di conservare efficacia a i vigenti atti normativi, regolamentari e amministrativi della Regione nelle parti in cui ad essi specificamente si riferiscono), per le attività estrattive vige il rispetto delle prescrizioni di base degli ambiti territoriali distinti del Piano Urbanistico Territoriale Tematico "Paesaggio" (PUTT/p);

· La presenza nel PUTT/P di un’emergenza botanico-vegetazionale tipo “bosco-macchie” in località "Pozzelle" a Barletta è motivo di improcedibilità assoluta per le richieste di esercitarvi attività estrattive perché, ai sensi dell’art.3.10.4 delle prescrizioni di base delle NTA del PUTT, non sono autorizzabili piani e/o progetti e interventi comportanti escavazioni ed estrazioni di materiali;

Accade quindi che:

· La recente rettifica cartografica del PRG di Barletta ha apportato, con deliberazione del Commissario ad Acta n.1 del 24 aprile 2020, l'eliminazione della presenza di un’“area boscata” che era stata individuata quale ambito territoriale distinto del PUTT/p in località Pozzelle, in esecuzione di una procedura giurisdizionale ad istanza di un operatore privato interessato all'escavazione di quest'area;

· Al riguardo i vincoli previsti dal PUTT/p erano stati così recepiti dall'art.2.10.2 delle Norme Tecniche del PRG del Comune di Barletta, approvato con DGR 17 aprile 2003, n.564:

2. La individuazione e la perimetrazione delle zone sottoposte a tutela dal PRG sono derivate dalla 
applicazione delle specificazioni del D.vo n.490/1999 (già legge 431/1985) contenute nel Piano Urbanistico Territoriale Tematico Paesaggio e Beni Ambientali (PUTT/PBA) della Regione Puglia, il cui schema è stato approvato dal Consiglio Regionale con delibera n. 880 del 25.07.1994.

Gli ambiti territoriali estesi (ATE) e gli ambiti territoriali distinti (ATD), ivi definiti ed in appresso descritti, sono stati recepiti nel PRG previa loro ridefinizione a valle di apposita analisi territoriale sulla documentazione cartografica di base dello stesso PRG.
· il PUTT/p, approvato con DGR  1748 del 15/12/2000 dopo l'adozione del PRG di Barletta del 31/03/2000, ha confermato in contrada "Pozzelle" quel segno grafico del vincolo dell'area boscata, già apposto nello schema approvato dal Consiglio Regionale con delibera n. 880 del 25.07.1994, rendendolo valido ed efficace proprio nella parte in cui vieta le attività estrattive in quest'ambito territoriale;

· La motivazione della correzione cartografica deriva dall'assenza di un bosco su quest'area. Tuttavia questa circostanza non esaurisce affatto l'ampia casistica delle emergenze botanico-vegetazionali contemplata dal concetto di "aree boscate" che, oltre ai boschi ed alle macchie di arbusti, includono anche le macchie definite tali per essere "aree naturalmente equilibrate" anche in assenza di arbusti;

· E' attualmente confermato che a Barletta questa collinetta di circa 10 ettari risulta è ricca di una  naturalità consolidatasi nel tempo perché studi altamente specialistici passati (“Carta della Natura” scala 1:50.000 redatta nel 2014 dall’ Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA) cfr http://geoviewer.isprambiente.it/index_CdN.html?config=config_CdN.xml) e presenti (deliberazione 21 dicembre 2018 n. 2442 -pubbl. su  Bol. n.19 del 18-02-2019 - con cui la Giunta Regionale ha preso atto della individuazione degli habitat e delle specie animali e vegetali inserite negli allegati delle Direttive 92/43/CE e 09/147/CE presenti nel territorio della Regione Puglia) hanno registrato proprio la presenza  di habitat di interesse comunitario:

· biotipo codice PUG5205- Prati Mediterranei subnitrofili (incl. vegetazione mediterranea e sub mediterranea postcolturale) - Codice Corine Biotopes: 34.81;

· MED6220pug - 6220* Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea;

Considerato che si tratta con evidenza scientifica di un'area risultante da situazioni naturalmente equilibrate ed in quanto tale è già tutelata dalle norme tecniche associate al relativo segno cartografico ex ART.3.10 - "BOSCHI E MACCHIE" delle NTA del PUTT ovvero ex art.1.33 - "AREA BOSCATA  (Ab)" delle NTA del PRG e ciò rende superfluo qualsivoglia intervento di stampo correttivo della cartografia rispetto a quello normativo perché, in caso di contrasto tra prescrizioni normative (bosco e macchie) e indicazioni grafiche (bosco anziché macchia) contenute negli allegati del Piano regolatore generale prevalgono sempre le prime. (È quanto stabilisce il Consiglio di Stato, sezione IV, 13 gennaio 2015, n. 49, che si colloca nel solco di una ormai consolidata giurisprudenza amministrativa.)

Considerato, altresì, che nel procedimento giurisdizionale in parola il Tar Bari con propria decisione del 06/05/2019 n. 620 nel rigettare l'istanza cautelare ha eccepito che la rettifica cartografica deve essere ratificata dalla Regione Puglia:

"14.- Il Collegio ritiene, che tale disposizione, pur non imponendo, per i procedimenti di rettifica del 
Prg, l’atto di approvazione regionale, non escluda che si proceda quantomeno alla presa d’atto da parte della Regione. Tanto in applicazione dei precedenti del Tribunale (citati dalla stessa 
ricorrente), secondo cui “il caso in esame trova la sua disciplina nei principi generali desumibili dalla normativa che presiede alla formazione e modificazione dell’atto complesso che contempla, comunque, una valutazione da parte della Regione” …. sicchè “la rettifica di un errore materiale degli elaborati del PRG da parte del Comune, richied(e) – in base ai principi generali inerenti la disciplina dell’atto complesso - comunque, una presa d’atto della Regione, affinché il PRG risultante dalla rettifica possa dirsi imputabile, come quello recante l’errore materiale, sia al Comune sia alla Regione e a questo validamente sostituirsi, laddove, al contrario, se i due atti fossero riconducibili a 
diversi centri di imputazione - il PRG originario al Comune e alla Regione, quello rettificato solo al Comune - se ne dovrebbe ammettere la coesistenza, in aperto contrasto con la 
finalità della rettifica di ritirare dal contesto giuridico un atto affetto da errori” (Tar Bari, 11.2.2016 n. 160)."
TUTTO CIO’ PREMESSO, CONSIDERATO E RILEVATO SI INTERROGA LA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE per sapere:
• 
quali azioni la Regione intende intraprendere per salvaguardare i valori ecologici rappresentati dal patrimonio della copertura botanico-vegetazionale presente in località Pozzelle a Barletta tutelati dal PRAE;  
• 
quali azioni la Regione intende intraprendere per salvaguardare le aree del pSIC di cui alla deliberazione 
di G.R. 21 dicembre 2018 n.2242;
•   quali azioni la Regione intende intraprendere sulla ratifica della delibera di Commissario ad Acta 24 aprile 2020 n.1 in merito alla rettifica cartografica del PRG attesa anche l'assenza di ogni dovuta valutazione ambientale strategica dovuta ai sensi dell'art. 7, co.2 lett..a.I, del Regolamento Regionale 9/10/2013, n.18 per le modifiche ai piani urbanistici comunali, che si riferiscono a correzione di meri errori negli elaborati scritto-grafici.
Bari 13/05/2020
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